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Francescani ll poliambulatorio per extracomunitari e senzatetto dell'Opera San Francesco per i poveri in via Antonello da Messina 4 (foto Det puppo)

i Gli ambulatori << as sediati >>

RJfugi delle rutoYe povertà
Sempre piu giovani e pensionati agli spor"telli dedicati a skanieri e clochard

Che non r''olesse fare il fur-
bo, è stato chiaro da subito. Si
è presentato all'arnbdatorio di
Medici Italiani in via Padova
ro4, qualche giomo fa. In ma-
no aYeYa la documentazione
della clinica dermatologica di
via Pace: per una forte allergia,
le cui cause sono rimaste igno-
te, il signor Paolo (norne di
Iantasia), milanese di 45 anni,
un lavoro da 8oo euro al mese,
spende oltre ro euro di medici-
nali alÌa settimana. Fanaaci da
tranco, senza esenzione. <<La

cifra non è alta, ma se devi af-
frontarla per anni e lo stipen-
dio ti basta al pelo per affitto,
bollette, cibo e trasporti, Ìa
senti>>, dice Faustino Boioli,
presidente della onlus.

Non è un caso isolato. Alle
porte della struttura, che do-
webbe aYere come pazienti so-
lo clandestini e senza fissa di-
mora, bussano sempre piìr
nuovi por,'eri. Dall'ambulato-
rio, lo scorso anno, sono pas-
sate 5oo persone: il r5z. italiani
che non riescono piÌr a curarsi
per il costo dei ticket o le lun-
ghe attese della sanità pubbli-
ca. <<Non è un fenomeno ecla-

tante - ammette Boioli - ma
colpisce perché in aumento>>"

Inpieno centro, inviaBefio-
ni g, c'è il poliambulatorio del-
la Fondazione Frateili di San
Ftancesco, creato nel 2ooo per
gli emarginati che faticano ad
accedere al Ssrr. Anche qui la
situazione è cambiata. Dal
zorz i'ente registra una cresci-
ta costante di affluenza di ita-
liani. Erano meno dell'Bz due
anni fa, sono saliti al g,z3z nel
zor4 e l'ultimo dato, non uffl-
ciale, stima per il zorb un ulte-
riore sa-lto in avanti (roz.). Solo
anziani fragili? Affatto. Nelle
sale d'attesa anche giovani e,
novita recente, famiglie con
bambini. Non potrebbero ac-
coglierli, ma nessuno viene
mandato indietro. E questo
nonostante i problemi della
stmttura, costretta a mettere
un tetto alle prestazioni (48
mila nel 2014 contro le quasi
55 mila del zroz).

La richiesta è forte in odon,
toiatria. <<Tre anni fa sono
comparsi,i primi pensionati

- ricorda Andrea Oltolina, re-
sponsabile sezione chirurgia e
patologia orale -, oggi arriva

anche l'uomo che ha perso il
posto di lavoro e che non puo
finire la cura importante ini-
ziata in uno studio privato" A
tutti. chiediarno un conbibuto
di 5 euro e ie spese lile di ma-
teriale, limate a-l massimo».

Stessa storia nel poliambu-
latorio deìl'Opera San France-
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Yozza, alle 7, yanno a prendere
i malati che devono andare
al Fatebenetratelli e non
possono muoversi da soli. Poi
li riportano a casa. Nel zor5,
L454 trasporti: un'assistenza
gratuita, ma costosa. Per
collaborare: assovozza.it
Aiutatela a continuare

sco per i poveri, in via.Antonel-
lo da X4essina 4. Lo dirige An-
namaria Villa, religiosa laurea-
ta in medicina. Nel zot5, 4.4o3
persone hanno ricel,uto iar-
maci dal dispensario interiro:
iI 442. erano milanesi. <<A loro
diamo soprattutto farrnaci di
fascia C, queitri a carico totale
del paziente>>, racconta. Poi si
toglie un sassolino daÌla scar-
pa. <<Ahbiamo alrrto una yisita
dei Nas, e la distribuzione
sembrava destinata a saltare
perché gli italiani non sono
nostri pazienti diretti. E stata
la stessa Asl a trovare una via
d'uscita: un modulo apposito
che accerla il bisogno del tar-
maco, firmato dai medico di
base. Una procedura che sta
però incontrando resistenze,
rallentando così la fomitura di
medicine a persone in eviden-
te stato di povertà».

flltimavoce, quella di Emer-
gency che gira le periferie con
un'unità sanitaria mobile. <<Fi-

nora abbiamo offerto
1.5oocure di cui quasi il ro"zo a
italianl>, spiega Alice Piazza.
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